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 Arenzano, 14 ottobre 2002

OGGETTO:  Luigi Stoppani  S.p.a. – Richiesta Informazioni – Indagine Epidemiologica

     Con riferimento ai precedenti tutti per quanto oggetto dell’intervento dello scrivente Comitato, evidenziato che, a tutt’oggi, nessun significativo riscontro è giunto, da parte delle realtà in indirizzo, in ordine ai quesiti posti,






      premesso

· che l’attività dello Stabilimento di che trattasi è stata oggetto di indagini, iniziate nel 1978, afferenti alla pericolosità delle lavorazioni per la salute pubblica (essenzialmente finalizzata ad accertamenti su potenziali danni riferiti alla popolazione più direttamente esposta);

· che tali indagini accertarono nesso causale tra l’esposizione al cromo in configurazione esavalente e l’insorgere delle patologie meglio viste;

· che a seguito di tali indagini peritali, medico-legali ed epidemiologiche, sono state pronunciate, nei confronti dei legali rappresentanti dell' azienda le sentenze: 17/01/91, pronunciata dalla Sezione 3° Penale, del Tribunale di Genova, 10/05/94, pronunciata dalla Corte di Appello Sezione Penale 1°, 11/03/97, pronunciata dal Tribunale di Genova Sezione Penale 2°, sentenze tutte che, al di là delle intervenute prescrizioni, sulle quali si pregano sia l’Ill.mo Sig. Ministro di Grazia e Giustizia sia Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura di far conoscere valutazioni di merito, hanno accertato la penale responsabilità di rappresentanti legali dell’ Azienda per l’avvenuto decesso di lavoratori in forza presso lo stabilimento di Cogoleto nei periodi meglio visti; 

· che la narrativa riferita alla pericolosità del cromo in configurazione esavalente, derivante da esposizione ed assorbimento della sostanza, essenzialmente aerodispersa, sotto forma di polveri, 

      fumi vapori, in cui è concentrata, fa anche cenno, se abbiamo correttamente interpretato la 

      complessa esposizione peritale, a recepimento per contatto e per ingestione;

· che con nota del 29/10/2001 (Prot. N. 17390) la Spett.le Azienda Unità Sanitaria Locale 3 “Genovese” ha confermato, richiedendo alla Provincia di Genova informative riferite al piano di caratterizzazione formato dalla Stoppani S.p.a., che …alcune zone destinate ad uso civile, ma adiacenti l’area industriale, sono state di fatto “bersaglio” diretto o indiretto nel corso dell’attività dello Stabilimeno Stoppani … (doc. 1)

· che con nota del 08/03/2001 (Prot. 3734) la medesima Azienda indirizzava alla Spett.le Regione Liguria, unitamente alle valutazioni meglio viste, ad avviso dello scrivente meritevoli di attenta,  ulteriore, attuale valutazione, il proprio convincimento in ordine alla necessità di promuovere un gruppo di studio (ad esempio formato da membri qualificati di A.S.L., I.S.T., Università) per la ricerca più approfondita e la valutazione complessiva di dati scientifici e/o tecnici connessi al caso “Stoppani” (doc. 2);

· che sempre la medesima Azienda, con nota del 16/10/2000, ( Prot. N. 21245) indirizzata ai Sindaci di Arenzano e Cogoleto chiedeva la convocazione, al fine di una valutazione igienico-sanitaria completa, a tempo breve, di tutte le parti interessate: Regione Liguria (Dipartimento Ambiente e Territorio) – Provincia di Genova (Area 8 Ambiente) – A.R.P.A.L. (Direzione Scientifica) – A.R.P.A.L. (Dipartimento Provinciale di Genova) (doc. 3);

· che nella medesima comunicazione (così come in molte altre a mani dello scrivente), si fa menzione della inesistenza di rischio di danni acuti alla salute della popolazione, espressione questa mai utilizzata, per quanto a conoscenza dello scrivente, dal Legislatore per introdurre e disciplinare ipotesi di intervento (sempre volte a dispiegare i propri effetti in via preventiva, e quindi afferente a possibili danni, a ns. modestissimo avviso, anche lievi o lievissimi) finalizzate alla tutela della salute pubblica;

· che con nota del 14/01/2002, formata sempre dalla medesima Azienda (Prot. N. 583), indirizzata alla Regione Liguria, al Sindaco di Cogoleto, all’Arpal, si esprimeva parere in ordine alla annosa problematica riferita alle zone idonee alla balneazione (doc. 4), avendo, comunque, preso visione della nota formata dall’Arpal in data 26/10/01, relativa ad “Osservazioni sull’area della foce del torrente Lerone (doc. 5); 

· che i Sindaci di Arenzano e Cogoleto hanno ordinato, a seguito di sversamenti nel torrente Lerone di materiali provenienti da lavorazione nello Stabilimento Stoppani, il divieto di balneazione e pesca in un vasto tratto di mare antistante la foce del torrente medesimo (Doc. 6 – Doc. 7);

chiede

in via preliminare, se, quando e con quali risultati sia mai stata effettuata indagine epidemiologica sulla popolazione dei Comuni di Arenzano e Cogoleto (sia stabile sia fluttuante, per tale ultima intendendosi i residenti nelle “seconde case”, ubicate  nella zona più direttamente interessata dal rilascio di inquinanti e frequentatori delle spiagge oggi inserite nella perimetrazione del sito interessato alla bonifica, nonché i frequentatori e fruitori del campo di calcio, da due decenni attivo alla foce del torrente Lerone), volta ad accertare se su tale popolazione siano (stati) riscontrati danni e/o pericoli per la salute, imputabili al complessivo rilascio di inquinanti, nell’aria, nell’acqua, nel suolo, e quindi con prevedibili conseguenze anche sulle catene alimentari potenzialmente interessate.

     Con riserva di ulteriormente dedurre, produrre documentazione, attivare iniziative a tutela degli interessi rappresentati, nonché procedere ai sensi di legge in caso di mancato riscontro entro gg. 30 dal ricevimento della presente, invia distinti saluti.  











Comitato “NoStop”











     Il Presidente











(dott. A. Vaccarone) 
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